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Abstract 

11 monitoraggio di efficacia, in termini generali, si occupa del controllo del 
livello di conseguimento degli obiettivi di un progetto. In questo lavoro viene 
presentato il risultato dei due anni di monitoraggio fatto su di un P. O. M. 
(Progetto Operativo Multiregionale) riguardante un corso di formazione 
promosso dal Consiglio Nazionale dei Consulenti del Lavoro (CNCL) di Roma. 
L'indagine è stata condotta principalmente tramite l'utilizzo di tre questionari. 
Alle elaborazioni statistiche, svolte sulle risposte dei questionari e sulle 
informazioni raccolte nell'indagine, si è voluto affiancare una valutazione in 
logica sfocata, basata sull'estensione di un algoritmo elaborato da La/la -
Facchinetti in [8]. In un contesto in cui i numeri devono esprimere non solo 
graduazioni dello stato di avanzamento del progetto ma anche il risultato di 
azioni didattiche ed il corrispondente livello di soddisfazione dei partecipanti, 
questo diverso approccio è stato scelto per la possibilità che offre di poter 
sostituire i numeri con parole, e di poter trasformare le parole usate per i giudizi 
in una valutazione che è continua nel suo intervallo. La valutazione è espressa 
comunque da un numero, ma nell'elaborazione non viene automaticamente 
assegnato un voto a ciascun giudizio. Il singolo giudizio viene confrontato con il 
concetto a cui si riferisce e con l'intero insieme dei giudizi, tramite delle regole 
basate sull'esperienza, prima di diventare un valore crisp nella scala scelta. 

Introduzione 

La valutazione dell'attività svolta nell'ambito di un progetto di formazione 
di risorse umane assume caratteristiche peculiari che la differenziano dai 
normali metodi del controllo di efficacia. L'obiettivo di un corso di formazione è 
ottenere un "prodotto", una figura professionale, di cui si potranno valutare le 
competenze acquisite solo nel momento in cui esse verranno applicate. Per 
conseguire dei risultati plausibili in un argomento così difficilmente 
schematizzabile, si è scelto di utilizzare, oltre ai classici strumenti statistici ed 
agli indicatori suggeriti dali'ISFOL [2], un metodo di valutazione in logica 
sfocata (fuzzy logic). Questo nuovo metodo valutativo è utilizzato nel 
programma fuzzyT ech [9] e fornisce un risultato più vicino alla logica umana 



nell'aggregazione degli elementi peculiari dell'indagine, come documentato in 
[8], rispetto alle statistiche comunemente utilizzate. 

Il progetto di formazione 'Esperti in gestione dei rapporti di lavoro 
interinale', promosso dal Consiglio Nazionale dei Consulenti del Lavoro, 
prevede una verifica in itinere, da effettuare alla fine della prima annualità di 
corso, ed una finale, alla conclusione del secondo anno di corso. Queste 
verifiche, oltre ad essere specificatamente richieste dal Ministero del Lavoro, 
mirano a conoscere il livello di soddisfazione dei corsisti ed il buon 
funzionamento dell'organizzazione, per una messa a punto dei programmi 
didattici e dell'organizzazione in generale (dalla logistica al personale docente), 
da sviluppare nelle annualità successive ed eventualmente in corsi dello stesso 
tipo. Si è scelto di soddisfare tale richiesta impiegando, per il primo anno, le 
informazioni fornite dai risultati dei test sulla didattica svolti nell'ambito del 
corso, perché specificamente previsti dal progetto, completate per controllo da 
un'intervista fatta ai tutor, per cui è stato formulato uno specifico questionario a 
risposta aperta (questionario tutor), ed infine dal questionario no 1 (Appendice 
1 ). Per l'indagine del secondo anno è stato utilizzato il questionario no 2 
(Appendice 2), che è identico al primo questionario con in più delle domande 
sullo stage, previsto nella seconda annualità. Sono stati esaminati i fogli di 
rilevazione delle ore di presenza per i corsisti, i tutor ed i docenti, ed i 
programmi con l'indicazione dei giorni e gli argomenti delle lezioni per le due 
annualità, sia del corso sia dello stage finale. Sono stati inoltre esaminati 
rapporti informativi, lettere e verbali, relativi a varie attività svolte nelle due 
annualità, ed i verbali relativi all'esame finale dei corsisti, esame necessario al 
rilascio dell'attestato di frequenza del corso. 

Parte descrittiva 

1. Obiettivi generali del progetto 

Il progetto mira alla creazione della figura professionale di "Esperto in 
gestione di rapporti di lavoro interinale", anche nell'intento dell'Ordine dei 
Consulenti del Lavoro di sostenere attività atte a favorire il miglioramento 
professionale dei propri iscritti, e la promozione dell'immagine della professione 
del consulente del lavoro verso giovani disoccupati che intendano avvicinarsi 
alla carriera del lavoro autonomo. L'effetto previsto è creare nuovi posti di 
lavoro sia direttamente, promovendo il lavoro interinale presso le aziende 
facilitate nel trattare questo particolare istituto dai nuovi esperti formati, sia 
indirettamente, dalla nascita di nuove imprese (agenzie di lavoro interinale). Il 
progetto ha carattere multiregionale e come criteri di selezione prevede: 

• che almeno il 60% degli allievi selezionati debba essere composto da 
giovani donne inoccupate, nel rispetto degli obiettivi di pari opportunità; 
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• un livello soddisfacente di preparazione culturale dei candidati per le 
tematiche da affrontare, da valutare mediante test scritti a risposta 
multipla. 

2. Obiettivi della prima e seconda annualità 

L'attività didattica in aula ha, come principale obiettivo, quello di formare i 
corsisti in merito ai principali cambiamenti introdotti con la nuova normativa sul 
lavoro interinale, ed in particolar modo sulle nuove esigenze presenti nel 
mercato del lavoro per nuovi servizi professionali, riguardanti la gestione di 
rapporti di lavoro atipici caratterizzati da estrema flessibilità. 

L'elenco delle tematiche da proporre ai corsisti, riportato 
dettagliatamente in un paragrafo del P.O.M., è suddiviso in moduli didattici. 

L'obiettivo didattico per la prima annualità è lo svolgimento dei primi tre 
moduli, per un totale di sedici tematiche, e di due test intermedi, 
rispettivamente al termine delle lezioni del primo e del secondo modulo, e di 
una prova di verifica alla fine del terzo modulo (ovvero dell'annualità). 

L'obiettivo didattico per la seconda annualità è lo svolgimento dei restanti 
moduli, per un totale di dodici tematiche, di cinque test intermedi, 
rispettivamente al termine delle lezioni del primo, del secondo, del quarto, del 
quinto e del sesto modulo, e di una prova di verifica alla fine del settimo modulo 
(ovvero dell'annualità); inoltre sono previste 72 ore di stage sull'applicazione 
pratica della disciplina del lavoro interinale, da svolgere presso tre tipi di ente: il 
40% dei corsisti effettuerà lo stage presso agenzie di lavoro interinale, un altro 
40% presso uffici di imprese medio-grandi, il 15% presso società che erogano 
servizi collaterali alle agenzie di lavoro interinale, ed il rimanente 5% in agenzie 
di lavoro interinale estere. 

3. Le fonti delle informazioni 

3.1. Informazioni generali. 

l responsabili del monitoraggio hanno partecipato personalmente alle 
principali riunioni organizzative generali svolte nella sede del CNCL a Roma. 
Inoltre sono stati esaminati: 

1. l'elenco delle sedi dei corsi; 
2. le comunicazioni inoltrate dalle varie sedi, relative alla pubblicizzazione 

dei corsi ed allo svolgimento delle selezioni; 
3. i fogli con protocollo del Consiglio Nazionale dell'Ordine dei Consulenti 

del Lavoro denominati "Comunicazione ex lettera circolare n°2400 del 
22/07/1997", nei quali sono riportati, per ogni sede, l'elenco dei corsisti 
ammessi al corso e del personale docente ed assimilato (coordinatore e 
tutor). 

3.2. Prima annualità. 
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Le informazioni sono state ricavate, oltre che da contatti diretti con tutor e 
con la Segreteria del CNCL, dall'esame: 

1. del "Calendario delle lezioni- Prima annualità", per ogni sede; 
2. dei fogli "Rilevazioni delle ore di presenza mensili AULA - Prima 

annualità" e "Rilevazioni delle ore di presenza annuali- Anno 1998", per 
allievi, tutor e docenti, per ogni sede; 

3. delle relazioni di ciascuna delle sedi sull'andamento dei corsi; 
4. del 'Questionario partecipanti' del Ministero del Lavoro proposto ai 

corsisti; 
5. da questionari informativi proposti autonomamente nelle varie sedi 

provinciali; 
6. del questionario-intervista proposto ai tutor; 
7. del questionario no 1. 

3.3. Seconda annualità. 

Le informazioni sono state ricavate, oltre che da contatti diretti con tutor 
e con la Segreteria del CNCL, dall'esame: 

1. del "Calendario delle lezioni- Seconda annualità", per ogni sede; 
2. dei fogli "Rilevazioni delle ore di presenza mensili AULA - Seconda 

annualità" e "Rilevazioni delle ore di presenza annuali - Anno 1999 ed 
Anno 2000" ", per allievi, tutore docenti, per ogni sede; 

3. delle relazioni delle sedi sull'andamento dei corsi; 
4. dei fogli "Rilevazioni delle ore di presenza mensili STAGES- Seconda 

annualità" e "Rilevazioni delle ore di presenza annuali STAGES- Anno 
1999 ed Anno 2000" ", per allievi, tut or e docenti, per ogni sede; 

5. del questionario no 2; 
6. dei verbali di svolgimento delle prove di valutazione finale e dei loro 

allegati B (Firme di presenza e riconoscimento dei candidati - Statino 
colloquio attitudinale) e allegati C (Risultati degli allievi ammessi alle 
prove di valutazione finale); 

7. della lettera prot. no 1110 del 01/12/1999, inviata dal CNCL al Ministero 
del Lavoro e della Previdenza Sociale in data 27/11/1999; 

4. Gli strumenti e le tecniche utilizzate 

4.1 . Il questionario-intervista ai tutor 

La forma scelta per il questionario dei tutor è stata a 'risposta aperta'. Il 
questionario è riportato, privato degli spazi, nella pagina seguente. 
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Corso per esperti in gestione di rapporti di lavoro interinale. 

Oggetto: indicazioni riassuntive per la valutazione dello stato di avanzamento dei lavori 
e per la definizione delle linee di sviluppo del corso. 

Si prega di rispondere ai quesiti seguenti. 

DIDATTICA 

l. Quali moduli sono stati svolti? 

2. Sono stati effettuati dei test valÙtativi? (Indicarne il numero, l'argomento ed risultato 
sintetico). 

3. Qual è la sua impressione circa la facilità di apprendimento dei corsisti? 

4. Qual è la sua impressione circa l'effettivo interesse e le motivazioni dei corsisti? 

5. Dai colloqui avuti con i corsisti emerge l'esigenza di un approfondimento o di una 
semplificazione delle materie proposte? 

6. Dia il suo parere sull'impegno e l'atteggiamento dei docenti designati nei confronti 
del corso. 

7. Osservazioni e proposte sulla didattica: 

ASPETTI ORGANIZZATIVI 

8. Ritiene adeguato il materiale didattico fornito? 

9. I giorni e l'orario di svolgimento dei corsi sono stati scelti in base a specifiche 
esigenze? 

10. La partecipazione dei corsisti è stata assidua, o è stata influenzata dalla presenza di 
particolari docenti o dagli argomenti trattati? 

11. Sono state fatte, dai corsisti o dai docenti, delle critiche su specifici aspetti 
organizzati vi? 

12. Quale sono le aspettative dei corsisti, come emerse dai colloqui avuti? 

13. Quale ritiene che sia la situazione lavorativa tipica che i partecipanti della sua sede 
troveranno quando cercheranno di proporre sul mercato la preparazione acquisita nel 
corso? 

14. Osservazioni e proposte sull'organizzazione del corso: 
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Si è optato per questa forma di consultazione per i seguenti motivi: 

• l'esigenza informativa richiesta è di tipo non strettamente statistico; infatti 
è richiesta una verifica non su dati numerici, ma sull'adempimento di 
determinate azioni, sulla percezione della qualità delle procedure e dei 
programmi proposti, e su valutazioni soggettive, come ad esempio 
l'atteggiamento dei corsisti e dei docenti; 

• il basso numero di casi da esaminare (le sedi) permette di trattare in 
dettaglio risposte non sintetiche; 

• sono state richieste informazioni addizionali rispetto a quelle 
normalmente utilizzate per analisi statistiche, che dovranno essere usate 
per integrare o eventualmente definire gli obiettivi del corso. 

Questo tipo di analisi, improponibile per grandi numeri, offre il vantaggio 
di una valutazione maggiormente accurata rispetto al singolo dato. Infatti 
nell'analisi, ad esempio, a parità di moduli proposti, comunque inferiori al 
numero previsto, vengono valutate diversamente due sedi che hanno attivato 
una il normale programma, l'altra un programma che risulta inferiore per 
numero di moduli svolti, perché è stato stabilito un approfondimento o una 
migliore (o comunque giustificata) sequenza didattica dei moduli. Nella 
valutazione dei giudizi verbali riportati sia nelle relazioni che nei questionari è 
stato seguito un semplice sistema di attribuzione dei punteggi: 

• è stato assegnato il valore { 1 } se l'azione svolta era completa, se 
l'impressione riportata dal tutor era positiva, se la valutazione del tutor 
era positiva, e se tutto ciò concordava con lo standard del progetto e con 
altre informazioni ricavate dalle fonti; 

• è stato assegnato il valore { O } se l'azione era stata svolta 
sufficientemente, se l'impressione riportata dal tutor era sufficiente, se la 
valutazione del tutor era sufficiente, o se il dato era mancante o non 
interpretabile in modo univoco; 

• è stato assegnato il valore { -1 } se l'azione svolta era incompleta, se 
l'impressione riportata dal tutor era negativa, se la valutazione del tutor 
era negativa, e se tutto ciò era discorde dallo standard del progetto e da 
altre informazioni ricavate dalle fonti. 

punteggi assegnati sono poi stati pesati in base all'importanza, riportata 
nel progetto, dell'argomento trattato. 

4.2. l questionari no 1 e no 2 ed il corrispondente sistema di valutazione in 
logica sfocata. 

l questionari sono stati costruiti per le valutazioni di fine annualità. Sono 
stati distribuiti a tutti gli allievi, uno alla fine del primo ed il secondo alla fine del 
secondo anno di corso. La distribuzione, la compilazione e la raccolta è stata 
seguita dalle sedi provinciali tramite i tutor. Non tutti i questionari proposti sono 
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stati compilati; su quelli pervenuti sono stati scartati i questionari compilati che 
presentavano risposte doppie o contraddittorie o non attribuibili con certezza. 

Il numero di questionari effettivamente esaminati per l'indagine è 
riportato in fig. 1 , assieme ai valori riguardanti il numero degli allievi. Sono state 
utilizzate le risposte di circa i due terzi dell'intera popolazione degli allievi, per le 
due annualità. Ai corsi hanno presenziato anche degli uditori, ammessi a 
seguire i lavori in numero massimo di due per sede, per i quali non è stata 
prevista alcuna certificazione, e che non sono stati coinvolti nell'indagine. 

Prima annualità Seconda annualità 

Attività 
Sede Allievi 

Questionari 
no esaminati 

Allievi 
Questionari 
esaminati 

Uditori 

1 Bergamo 18 14 18 14 2 
2 Frosinone 18 18 18 18 o 
3 L'Aquila 18 16 18 16 2 
4 Mantova 17 12 17 12 o 
5 Massa Carrara 18 9 18 9 2 
6 Parma 18 13 18 12 o 
7 Pavia 16 4 16 o 1 
8 Pescara 18 11 18 11 2 
9 Piacenza 16 15 16 15 o 
10 Pordenone 18 16 18 14 2 
11 Re_ggio Emilia 18 13 18 12 1 
12 Rimini 18 11 18 12 2 
13 Torino 18 9 17 9 o 
14 Modena 18 17 18 18 o 
15 Udine 18 9 18 12 2 
16 Livorno 18 o o o 1 

Totali 283 187 264 184 17 
Percentuali 66,1% 65,0% fig. 1 

Lo schema seguito nella costruzione dei questionari consente di 
effettuare sia una valutazione di tipo a scala Likert, sia una valutazione fuzzy, 
con il sistema il cui layout è riportato in fig. 2 alla pagina seguente. 

L'obiettivo della costruzione di un tale sistema è di individuare le 
procedure più idonee per valutare l'efficienza e l'efficacia della didattica svolta 
in aula all'interno di corsi di formazione, sia in termini di qualità sia in termini di 
impegno dei docenti, in riferimento alle attività svolte all'interno dell'azione 
formativa. In particolare, si è effettuata l'analisi dei dati con i metodi basati sulla 
logica degli insiemi sfocati (fuzzy), atti a conseguire gli stessi obiettivi di 
un'indagine statistica, migliorata in quegli aspetti che i soli strumenti classici 
non riescono a cogliere. 

L'indagine necessaria alla costruzione dell'algoritmo deii'FLS (Fuzzy 
Logic System) è stata condotta nell'ambito della Facoltà di Economia 
dell'Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia [8], dove dall'anno 
accademico 1989/90 sono rilevate le valutazioni e le opinioni degli studenti sui 
corsi svolti con un questionario (ufficiale), modificato più o meno 
profondamente nel tempo. l vari aspetti della didattica sono accertati con 
domande che, per esprimere le intensità dei concetti, prevedono risposte 
basate sulla scala Likert a 5 modalità etichettate con numeri da 1 a 5; per 
esempio per la variabile "Apprendimento" che si riferisce alla valutazione, da 
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parte dell'allievo, del grado di apprendimento durante il corso, sono stati usati i 
termini: (1 )=niente, (2)=poco, (3)=secondo le mie aspettative, (4)=più di quanto 
mi aspettassi, (5)=molto. 

Layout dei/'FLS utilizzato nella valutazione 
D.C.X~. Apprendìme.~ 

,6,pprendime ... 
__, / Difficolta 

L".x"""·j:,.-.. -----,o""';ll:-ico"'ltar--

MIN 

Materia~ 

MI>X l "" 
l MIN 

Materia 

[;CìC Aspettativef--__~ . 

[~.::·_).( Interesse}---- e~~~~~~ve /

Motivazione 
MIN l 

Corso\ 

MI>X \ 

\\,---,r------., l MIN 

Motivazione 

[{{~~!.{ Soddisfazioner--~ Soddisfazione MAX 

6i~!~ica lnsegname ... [)L[ Approfondi ... h_ MIN 

'-.....__ l>.ppiOiondi.. ft.rgomenti ·~ l l MA'< \ 

~LT=ern=po=~l·=··l.òX~ "" l MIN '\ 
r Aroomenti Didattica r-----.-----, 

DCY" Chiarezzah...._ MIN / Docente l MI>X l MIN 

-....... Chiarezza Docente ~~;~~~~~e ... Valutazione 1-----iValutazione 
"""'",..---:-~-. ___-- Disponibi!ita 

~l 

DLX Disponibi~tar ,--M-I>X---1 l MI>X 

1.~1); ~~..!.':;;:= .. ==:::Ar=:nb~ien=;tef--__ 
r~L>;~ Orari~ --------- ~:~l~nte 
L~~}~ Qualita mat Qualita_mat Logistica i----__ L MIN 

::::; ------------- Quantita_mat ' -------------1.\::X Quantita matr--';===::::==M=t>=X -:::; Logistica SLlppO!to 

~ MIN ~----- Tutor l MftX 

-- Assdenza T utor f--_____-
.. ,I -~ Presenza .----J 
~ MAX 

MIN 

fig. 2 

Le informazioni che hanno costituito la base per disegnare i termini delle 
variabili corrispondenti alle modalità verbali della scala Likert, al fine di ottenere 
delle valutazioni numeriche (sempre sfocate) delle risposte che più si 
avvicinassero alla reale dichiarazione dei corsisti, utilizzano i risultati dello 
studio riportato in [8]. Questo studio esamina, per ogni variabile, la distribuzione 
dei punteggi attribuiti dagli intervistati ai cinque termini utilizzati. Ad esempio, 
per il terzo termine "secondo le mie aspettative" della variabile 
"Apprendimento", la distribuzione ottenuta dai punteggi attribuiti è riportata in 
fig. 3 

>-
() 
c 
Q) 
::l 
D'" 
Q) 

t.L 

120...--------------, 

100 

80 

60 

40 

o 
3,0 4,0 5,0 6,0 7,0 8,0 9,0 

Std. Dev = ,83 

Mean = 6,3 

N= 189,00 

fig. 3 
Utilizzando le medie delle distribuzioni ottenute dall'indagine ed 

esaminando il loro andamento si è arrivati ad individuare i punti di definizione 
necessari al disegno dei termini (i numeri fuzzy) delle variabili. Ad esempio, per 
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la variabile "Apprendimento" i punti di definizione sono riportati in tab. 1, 
assieme al nome del termine (Term Name) ed alla forma della curva 
(Shape/Par.). Sono stati utilizzati solo numeri fuzzy triangolari e trapezoidali 
nella forma StandardMBF. 

Term Name Shape/Par. Definition Points_(x,_y)_ 
niente linear (0, 1) (4.2, 1) (5, O) 

10, O) 
poco linear (0, O) (4.2, O) (5, 1) 

6.3, O) _{_10, Ol 
secondo_asp linear (0, O) (5, O) (6.3, 1) 

7.6, Ql (1 O, O) 
piu_di_quanto linear (0, O) (6.3, O) (7.6, 1) 

11 9, O) . (10, O) 
molto linear (0, O) (7.6, O) (9, 1) 

1 O, 1) 

tab. 1. 

La forma StandardMBF, che fa corrispondere in ogni termine, ad una 
membership pari ad uno, la membership pari a zero dei termini adiacenti, è la 
forma più graduale e facilmente comprensibile della transizione da un termine 
all'altro, ed ha il pregio di allineare tutte le zone di transizione (le zone più 
incerte e di difficile attribuzione) al valore 0,5. Il layout risultante della variabile 
"Apprendimento" è nella figura seguente. 

fig. 4 

Si è poi integrato il questionario ufficiale dell'università [8] con domande 
più pertinenti a dei corsi di formazione, riguardo la logistica ed il personale 
assimilato (tutor). Si è costruito, quindi, un insieme di regole procedurali adatte 
allo scopo di derivare una valutazione complessiva degli argomenti in base alle 
riposte fornite al questionario. Il sistema di regole procedurali è stato ricavato 
sul layout del nuovo sistema ed è stato sulla base delle informazioni ricavate 
dall'esperienza dei docenti e dei tutor. Un esempio delle regole utilizzate è nella 
tab. 2, dove è riportato uno dei blocchi di regole utilizzati neii'FLS (il blocco 
"Materia", il primo in alto a sinistra nellayout deii'FLS di fig. 2). 

Regole del blocco "Materia" 
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IF THEN 
Apprendimento Difficolta DoS Materia 
niente 1.00 very_low 
tpoco 1.00 lo w 
secondo asR_ difficile 1.00 lo w 
secondo asp abbast difficile 1.00 medium lo w 
ipiu di _quanto difficile 1.00 medium lo w 
secondo asp media 1.00 medium 
lpiu di _quanto abbast difficile 1.00 medium 
molto difficile 1.00 medium 
secondo asp abbast facile 1.00 medium hl_g_h 
!Piu di _quanto media 1.00 medium high 
molto abbast difficile 1.00 medium hl_g_h 
secondo asp facile 1.00 hl_g_h 
lpiu di _quanto abbast facile 1.00 high 
molto media 1.00 high 
!piu di _quanto aci le 1.00 veiY_ hi9.h 
molto facile 1.00 ve~ high 
molto abbast facile 1.00 very_ high 

tab. 2 

l blocchi di regole contengono i controlli sulla strategia utilizzata 
dall'algoritmo deii'FLS. Ogni blocco racchiude tutte le regole necessarie a 
ricavare un giudizio dall'interazione di un gruppo di input (in questo caso le 
risposte utilizzate per valutare, nell'ambito della valutazione dell'intero corso, il 
grado di soddisfazione dell'allievo per la materia studiata). 

La parte degli "IF" descrive i possibili giudizi sui concetti per i quali la 
regola è stata scritta. Se per una variabile la casella relativa è vuota (come 
nelle prime due righe della Tab. 2), la regola (o le regole) presenti nella stessa 
riga sono dominanti. Ad es., per la prima riga, l'allievo ritiene di non aver 
appreso niente; di fronte a tale giudizio non ha nessun peso la sua valutazione 
sulla difficoltà della materia (che può assumere qualsiasi valore), perché il 
giudizio sulla materia proposta non può che essere negativo. 

La parte "THEN" indica la valutazione corrispondente deii'FLS alle 
situazioni della parte degli "IF". 

l DoS ( degree of support, da O a 1), che servono a pesare le singole 
regole in base alla loro importanza, in questo algoritmo hanno tutti la massima 
forza, principalmente perché non è necessario utilizzare l'elevato grado di 
ottimizzazione che consentono, ma anche perché la taratura dell'output è stata 
fatta sulla combinazione delle singole regole. 

l risultati ottenuti sono comunque stati confrontati con quelli ricavati 
tramite una media dei punteggi della scala di Likert sui numeri pari (da 2 a 10}. 
Tali punteggi, analizzati utilizzando medie semplici, sono serviti per l'analisi di 
alcuni argomenti trattati all'interno del rapporto. 
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Parte analitica 

5. Le valutazioni e la loro analisi 

L'esame del materiale acquisito è stato svolto su due livelli di 
approfondimento: 

• per ottenere una misura del grado di soddisfacimento degli obiettivi del 
progetto è stata fatta un'analisi formale sui documenti, sulle valutazioni e 
sulle informazioni ricavabili dal materiale a disposizione e dai vari 
questionari; 

• ad un livello puramente conoscitivo è stata valutata l'azione di 
propaganda per il corso, la raccolta delle adesioni, i metodi di selezione, 
i risultati di selezione, le aspettative dei corsisti e le opportunità date dal 
nuovo tipo di preparazione al momento dell'offerta al mercato locale. 

Per ognuno dei paragrafi successivi è riportato prima un giudizio sintetico (in 
corsivo) e di seguito le modalità dell'analisi. 

5.1. Le sedi dei corsi 

Il progetto prevede sedici corsi; sono stati attivati e conclusi sedici corsi 
per la prima annualità e quindici per la seconda. E' stato rispettato il criterio 
della multiregiona/ità previsto dal progetto. 

Le sedi previste dal progetto (sedici) hanno tutte svolto le attività 
formative previste dal progetto in due annualità, ad eccezione della sede di 
Livorno (attività no 16), che ha completato solo la prima annualità. Le attività 
formative previste per la sede di Trieste (attività no 14) sono state trasferite alla 
sede di Modena a causa delle domande di ammissione non sufficienti a 
raggiungere il numero previsto di diciotto corsisti. Il Ministero del Lavoro ha 
autorizzato tale trasferimento, contestualmente alla proroga del termine finale 
della Il annualità dal 31/12/1999 al 31/03/2000, con lettera prot. no 74/7 del 
03/01/2000, indirizzata al CNCL. 

Le azioni formative proposte sono state svolte nelle regioni: 

• Lazio, 
• Abruzzo, 
• Toscana, 
• Emilia Romagna, 
• Lombardia, 
• Piemonte; 

per cui, avendo interessato sei regioni, hanno rispettato il carattere di diffusione 
nazionale richiesto dal progetto. 
5.2. Pubblicizzazione dei corsi e selezioni dei partecipanti 
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Il corso di formazione è stato pubblicizzato. Le selezioni non sono state 
effettuate in quelle sedi in cui il numero di domande è stato inferiore a diciotto. Il 
livello culturale dei partecipanti è ad un livello soddisfacente. La condizione 
professionale di tutti i partecipanti ammessi risulta essere "disoccupato" o 
"inoccupato" al momento della selezione. Il numero di partecipanti previsto è di 
288 (18 allievi per 16 sedi); il numero di partecipanti effettivo è di 283. 

Dalle relazioni sugli andamenti del corso e dal "Questionario 
partecipanti" si è attinto per avere informazioni circa le procedure iniziali 
adottate all'avvio dei corsi: informazione a mezzo stampa e pubblicità in 
generale, modalità di selezione dei richiedenti, risultati delle selezioni. La 
promozione e l'informazione nel mercato è stata effettuata, oltre che dalla 
specifica pubblicità al corso, dalle singole sedi, nella loro posizione privilegiata 
di contatto con l'ambiente economico, e dall'informazione nel mondo 
accademico, derivante dall'impiego di docenti universitari. 

In diverse sedi non è stato necessario procedere alle selezioni a causa 
del numero di domande inferiore o uguale ai posti disponibili; comunque il 
livello culturale dei partecipanti è almeno al livello di scuola superiore, come 
risulta in fig. 5 dalle statistiche ricavate dal questionario n°1. 

Allievi: titolo di studio 

diploma 
amministrativo 

36% 

diploma tecnico­
scientifico 

13% 
diploma umanistico 

10% 

41% fig. 5 

Negli elenchi degli allievi riportati dalle "Comunicazione ex lettera 
circolare no 2400" inviate dalle sedi, è reperibile l'informazione sulla condizione 
professionale al momento dell'ammissione al corso. Per tutti i partecipanti lo 
status rilevato è "disoccupato" o "inoccupato". 

Le sedi di Piacenza, Pavia e Mantova non hanno raggiunto il numero di 
corsisti previsto. Il numero dei partecipanti si è ridotto nella seconda annualità 
principalmente per il mancato avvio delle attività formative della sede di 
Livorno. L'elenco delle presenze rilevate è riportato in tab.3. 
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Attività 
Sede 

Allievi 1° Allievi2° 
no annualità annualità 

1 Berqamo 18 18 
2 Frosinone 18 18 
3 L'Aquila 18 18 
4 Mantova 17 17 
5 Massa Carrara 18 18 
6 Parma 18 18 
7 Pavia 16 16 
8 Pescara 18 18 
9 Piacenza 16 16 
10 Pordenone '18 18 
'11 Reqqio Emilia 18 '18 
'12 Rimini 18 18 
13 Torino 18 17 
'14 Modena 18 18 
15 Udine 18 18 
1 f3 Livorno 18 o 

Totali 283 264 

tab. 3 

5.3. Composizione dei partecipanti per sesso 

Almeno il 60% dei partecipanti sono donne, in rispetto del criterio di 
selezione previsto. 

Negli elenchi degli allievi riportati dalle diverse "Comunicazione ex lettera 
circolare no 2400" inviate dalle sedi, è reperibile l'informazione sulla 
composizione per sesso dei corsisti ammessi al corso. Nel complesso delle 
sedi, le donne compongono per il 69,6% la popolazione degli allievi. La 
composizione per sesso delle singole sedi è riportata in tab. 4. 

Attività 
Sede Maschi Femmine 

Allievi 1° 
no annualità 

1 Bemamo 9 9 18 
2 Frosinone 4 14 18 
3 L'Aquila 7 11 18 
4 lvlantova 4 '13 17 
5 Massa Carrara 5 13 18 
6 Parma 6 12 18 
7 Pavia 3 13 16 
8 Pescara 7 11 18 
9 Piacenza 3 13 16 

'10 Pordenone 7 11 18 
'l'l Reqgio Emilia 8 10 18 
12 Rimini 4 14 18 
'13 Torino 3 '15 18 
14 Modena 3 15 18 
15 Udine 7 1 'l 18 
16 Livorno 6 12 18 

Totali 86 197 283 

Percentuali 30,4% 69,6% 100,0% 

tab. 4 
5.4. Il personale docente ed assimilato 
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Il personale docente è stato in larghissima parte reperito all'esterno 
dell'organizzazione ed è di elevato livello culturale. Il personale assimilato (tutor 
e coordinatori) è interno. Sia l'attività dei docenti che quella dei tutor è stata ben 
valutata dai corsisti. 

Negli elenchi dei docenti e del personale assimilato riportati dalle diverse 
"Comunicazione ex lettera circolare no 2400" inviate dalle sedi, è reperibile 
l'informazione sull'appartenenza o meno all'organizzazione del CNCL, il titolo di 
studio e l'abituale professione del docente. Si è potuta constatare la bontà della 
scelta del personale docente, quasi completamente esterno all'organizzazione 
e spesso già impegnato in attività didattiche anche a livello universitario. La 
composizione del personale docente per titolo di studio è riportata nella fig. 6. 

Docenti: titolo di studio 

Altro superiore 
1% 17% 

fig. 6 

Il gradimento dei docenti può essere desunto dalle risposte degli allievi 
alle domande 3.2.1 "Chiarezza dell'esposizione" e 3.2.2 "Disponibilità del 
docente durante la lezione", che hanno realizzato le medie statisticamente tra 
le più alte nelle risposte delle due annualità, illustrate nel grafico di fig. 7, 
(rispettivamente 8,1 e 7,98 per la 3.2.1 e 8,81 e 8,46 per la 3.2.2). 

l tutor ed i coordinatori sono nella maggior parte consulenti integrati 
dell'organizzazione delle varie sedi dei Consigli Provinciali dell'Ordine dei 
Consulenti del Lavoro. Il comportamento dei tutor è stato valutato dai corsisti 
nelle due annualità tramite le risposte alle domande 5.1 "Come ritiene di essere 
stato assistito dai tutor del corso?" e 5.2 "Quanto ha percepito la loro 
presenza?", fornendo risultati elevati nelle risposte, illustrate nel grafico di fig. 7 
alle voci "Tutor: assistenza" e "Tutor: presenza percepita" (rispettivamente 8,49 
ed 8,42 per la 5.1 e 8,41 e 8,34 per la 5.2). 
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Quanto ha appreso in questo corso? 

Difficoltà della materia 

Aspettative utilizzo preparazione ricevuta 

Interesse personale perla materia~e:a!55!555E55!!:1 Soddisfazione per il corso 

Approfondimento oJegli argomenti 

Tempo dedicato agli argomenti 

Chiarezza dell'esposizione 

Disponibilità docente 

Ambiente svolgimento lezioni 

Quantità materiale didattico 

Tutor: assistenza 

5,5 

5.5. La prima annualità 

6 6,5 7,5 

l tm 2" annualità rn 1• annualità j 

8,5 9 

fig. 7 

L'efficacia dell'azione didattica e dell'organizzazione del corso è fornita 
dall'elaborazione del questionario-intervista e dai risultati della valutazione fuzzy 
del questionario n °1. La media delle singole valutazioni degli allievi fornite dal 
sistema fuzzy per la prima annualità è pari a 8, 09 su 1 O. E' stato svolto, nella 
maggior parte delle sedi, un programma adeguato agli obiettivi del corso, anche 
se in alcuni casi la programmazione dei moduli è stata personalizzata. Sono 
stati svolti, nella maggior parte dei casi, i due test previsti a verifica dei moduli 
1, 2, 3, e 4, 5, 6; il test di verifica finale della prima annualità è stato effettuato 
alla ripresa dei corsi del secondo anno. Le valutazioni sulla facilità di 
apprendimento dei corsisti e sul loro effettivo interesse e motivazione nel 
seguire il corso sono positive, supportate peraltro dagli ottimi dati sulle 
presenze alle lezioni. La valutazione complessiva della parte didattica in base 
allo scoring del questionario-intervista (in itinere) proposto ai tutor è di 6, 93 su 
1 O, e la media delle singole valutazioni (finali) fomite dal sistema fuzzy è di 7, 88 
su 1 O, un buon risultato, dato il carattere innovativo del corso. Il materiale 
didattico di ausilio alla formazione è stato inviato in ritardo e sono state fatte 
alcune critiche sulla sua qualità. Il calendario delle lezioni è stato gestito nel 
pieno accordo delle esigenze degli studenti e dei docenti. Sono stati effettuati i 
controlli sulla frequenza dei corsisti, dei docenti e del personale assimilato, 
anche se la fornitura dei registri e della documentazione ha subito alcuni ritardi. 
Lo svolgimento dei corsi risente inoltre, per la logistica, delle inevitabili difficoltà 
organizzative iniziali. Lo scoring proposto per la parte organizzativa in itinere è 
di 4, 92 su 1 O, che sale a 6, 96 su 1 O alla fine dell'annualità e che mitiga il basso 
giudizio iniziale legato soprattutto al normale rodaggio della macchina 
organizzativa. La situazione lavorativa locale tipica che si prospetta agli allievi 
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formati, tranne in un caso, è ritenuta generalmente favorevole, dato confermato 
dalle buone aspettative dei corsisti sull'impiego della preparazione ricevuta. 

Per avere delle informazioni di base per la valutazione, sono state in 
primo luogo esaminate le relazioni fatte in itinere dalle sedi sull'andamento dei 
corsi. Dalle relazioni sono state anche ottenute le informazioni riguardanti la 
logistica: individuazione della sede del corso, reperimento del materiale 
accessorio, contatti con fornitori di servizi, livello di sicurezza offerto, modalità 
dei contatti e della scelta dei docenti. Si è esaminato il "Questionario 
partecipanti" proposto ai corsisti nei primi mesi dell'anno 1999. Sono stati 
esaminati i risultati dei test previsti. Sono stati esaminati i questionari informativi 
proposti autonomamente in alcune sedi per poter verificare la funzionalità del 
corso, con l'obiettivo di correggere eventuali problemi relativi all'avvio del corso 
(orario delle lezioni, giorni delle lezioni, ecc.) e di verificare un primo livello di 
gradimento dell'impostazione della didattica. Verso la fine della prima annualità 
è stato sottoposto il questionario-intervista ai tutor. 

La scelta dei tutor come fonte di informazione primaria per il primo anno 
è stata fatta perché le persone incaricate sono nella maggior parte consulenti 
integrati dell'organizzazione delle varie sedi dei Consigli Provinciali dell'Ordine 
dei Consulenti del Lavoro e quindi in grado di rispondere con pertinenza ai 
quesiti proposti, perché informati sia sul contesto occupazionale, economico e 
culturale locale, sia sull'andamento del corso e sulle aspettative dei corsisti. 
Con queste informazioni si entra nel vivo della realtà dei corsi. 

Le valutazioni verbali dei tutor permettono infatti di avere informazioni 
addizionali riguardo al 'clima' del corso: gli atteggiamenti e le aspettative di 
corsisti, docenti ed organizzatori possono spiegare, ad esempio, perché il 
numero dei moduli svolti è insufficiente o perché è stata seguita una 
programmazione dei moduli diversa da quella prevista. Nella valutazione è 
stato tenuto conto anche di questo. 

Il questionario è stato utilizzato per ottenere, in itinere, due informazioni 
principali: l'efficacia della didattica e l'efficacia dell'organizzazione del corso, 
intese come validità delle azioni proposte sia dall'organizzatore centrale sia 
dalla logistica locale. Per questo sono state analizzate due gruppi di voci ed 
azioni: 

• per la valutazione dell'azione didattica sono state valutate le risposte ai 
quesiti dal no 1 al no 6, proposti per ottenere informazioni su: 

1. rispetto dello svolgimento dei moduli; 
2. rispetto dei tempi e dell'adempimento dei test previsti; 
3. valutazione dell'apprendimento dei corsisti; 
4. valutazione circa l'effettivo interesse e le motivazioni dei corsisti; 
5. valutazione sull'opportunità ed il livello professionale dei temi 

trattati; a questa voce, considerata come test negativo, viene 
attribuito { -1 } se ci sono giudizi negativi e { O } per il resto; 
viene aggregata solo per sede, non nella valutazione per voce; 

6. valutazione del personale docente: impegno ed atteggiamento 
verso le innovazioni introdotte dal corso; 
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• per la valutazione dell'organizzazione del corso sono state valutate le 
risposte ai quesiti dal no 8 al no 11' proposti per ottenere informazioni su: 

8. valutazione del materiale didattico fornito; 
9. valutazione del calendario dei corsi; 
1 O. valutazione della frequenza dei corsisti e degli eventuali motivi 

di assenza; 
11 . valutazione delle critiche alla logistica fatte dai corsisti e dai 

docenti. 

Per ogni gruppo è stata fatta un'aggregazione verticale (per sede) ed 
orizzontale (per voce). 

Per il primo gruppo (didattica): 

• l'aggregazione per sede fornisce una valutazione sull'organizzazione 
della didattica a livello locale, nel rispetto delle azioni didattiche 
programmate e della risposta dei corsisti alla formazione; dà la 
misura della bontà dell'interazione della sede con i corsisti nel 
tentativo di conseguire l'obiettivo della formazione. Lo scoring per 
sede è stato ottenuto con una media pesata delle valutazioni, 
considerando ogni risposta ai quesiti indicati; 

• l'aggregazione per voce fornisce un'indicazione sulla situazione 
generale del rispetto delle azioni o sulle specifiche valutazioni; dà la 
misura del rispetto generale del progetto riguardo i programmi e le 
verifiche. Lo scoring per voce è stato ottenuto con una media pesata 
delle valutazioni, diversa dall'aggregazione verticale, considerando 
ogni risposta ai quesiti indicati; l'aggregazione per il quesito no 5 non 
è stata valutata perché fornisce solo un controllo delle valutazioni per 
sede. 

Per il secondo gruppo (aspetti organizzativi): 

• l'aggregazione per sede fornisce una valutazione sull'organizzazione 
del corso a livello locale; dà la misura della bontà dell'interazione 
della sede con i corsisti nel tentativo di creare le condizioni favorevoli 
all'apprendimento e dei materiali forniti dall'organizzazione centrale. 
Lo scoring per sede è stato ottenuto con una media pesata delle 
valutazioni considerando ogni risposta ai quesiti indicati; 

• l'aggregazione per voce fornisce un'indicazione sulla situazione 
generale della qualità delle azioni e dei materiali e ne dà la misura. 
Lo scoring per voce è stato ottenuto con una media pesata delle 
valutazioni, identica all'analoga aggregazione del primo gruppo, 
considerando ogni risposta ai quesiti indicati; l'aggregazione per il 
quesito no 11 non è stata valutata perché fornisce solo un controllo 
delle valutazioni per sede. 
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Per tutte le aggregazioni, uno scoring inferiore al 50% è da ritenersi 
insufficiente. 

Il risultato della valutazione sulle dodici sedi che sono state interessate 
dall'indagine in itinere è riportato in forma sintetica sintetica nella pagina 
seguente. 

Per valutare il grado di soddisfazione dei partecipanti ed avere varie 
informazioni più dettagliate, è stato proposto, alla fine della prima annualità, il 
questionario n°1. La valutazione ottenuta col sistema fuzzy fornisce dei risultati 
che confermano il buon giudizio degli allievi sulla didattica (argomenti trattati e 
docenti) e sui tutor. 

La soddisfazione per la prima annualità è stata buona (valutazione 
complessiva pari a 8,09 su 1 O), nonostante un giudizio sull'interazione con la 
struttura didattica (corso) appena sufficiente a causa delle elevate aspettative 
di apprendimento, giustificabili con la novità della materia, e con qualche critica 
alla logistica (soprattutto fornitura dei materiali di studio). 
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l risultati della valutazione sono riportati in fig. 8. 
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Elaborazione delle valutazioni ricavate dalle relazioni e dai questionari-intervista dei tutor 
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Le aspettative di impiego rilevate dal questionario no 1 per la prima 
annualità sono riportate in fig. 9 e riflettono la composizione per titolo di studio 
dei corsisti: essendo il 41% di essi laureati è semplice spiegare una 
percentuale sull'aspettativa di lavoro come libero professionista almeno pari. 

Aspettative di impiego: 1° annualità 

Studio di 

Agenzia lavoro 
interi naie 

32% 

5.6. La seconda annualità 

Libera professione 
44% 

fig. 9 

Le valutazioni della seconda annualità confermano quelle effettuate per 
la prima. L'efficacia dell'azione didattica e dell'organizzazione del corso è fornita 
dai risultati della valutazione fuzzy del questionario n o 2. La media delle singole 
valutazioni degli allievi fornite dal sistema fuzzy per la seconda annualità è pari 
a 7, 78 su 1 O. E' stato svolto in tutte le sedi il programma riportato dal progetto, 
recuperando i moduli non svolti nella prima annualità, per cui la 
programmazione dei moduli è stata personalizzata. Sono stati svolti, nella 
maggior parte dei casi, i cinque test previsti di verifica al primo, secondo, 
quarto, quinto e sesto modulo, ed il test di verifica finale. E' stata effettuata la 
valutazione finale per il rilascio dell'attestato, tramite colloquio. Le valutazioni 
sulla facilità di apprendimento dei corsisti e sul loro effettivo interesse e 
motivazione nel seguire il corso sono positive, supportate peraltro dagli ottimi 
dati sulle presenze alle lezioni. La media delle valutazioni del sistema fuzzy per 
il corso e la didattica forniscono risultati che confermano quelli del primo anno, 
anche se ad un livello leggermente inferiore (fig. 10). Il calendario delle lezioni è 
stato gestito nel pieno accordo delle esigenze degli studenti e dei docenti. Sono 
stati effettuati i controlli sulla frequenza dei corsisti, dei docenti e del personale 
assimilato. Non c'è stato l'auspicato ulteriore miglioramento nella logistica, che 
comunque viene valutata dai corsisti sullo stesso livello dell'annualità 
precedente (6,91 contro il6,96 della prima). E' stato effettuato lo stage da quasi 
tutti i partecipanti, sei di loro lo hanno svolto all'estero (Belgio). La posizione 
lavorativa è migliorata: 52 corsisti dei 184 intervistati (il 28,3%), tutti inoccupati 
o disoccupati all'inizio del corso, nella seconda annualità dichiarano di lavorare 
a tempo pieno. 

Le valutazioni fatte per la prima annualità sono confermate dall'indagine 
fatta con il secondo questionario, proposto alla fine del corso. l risultati sono 
riportati in fig. 1 O 
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Confronto tra la valutazione fuzzy della 1° e la 2° annualità 
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Le aspettative di impiego sono rimaste pressoché invariate, 
l'informazione addizionale fornita dal secondo questionario è sugli elementi che 
hanno contribuito a far formare le aspettative; i risultati sono riportati nelle 
figure seguenti. 

Aspettative di impiego: 2° annualità 
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Agenzia lavoro 
interi naie 

32% 

Libera professione 
40% 

Elementi su cui sono state maturate le aspettative 

Attuale attività 

Conoscenza di 
di consulenti 

19% 

23% 

Invio curriculum 
16% 

21 

Altro 
14% 

Non risponde 
16% 

operatori o agenzie 
12% 

fig. 11 
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E' variata la posizione lavorativa dei corsisti intervistati: infatti il 55,4% 
dichiara di svolgere una qualche attività, con impegno diverso (solo il 28,3% 
dichiara di avere un impiego a tempo pieno). La composizione del campione 
per posizione lavorativa è riportata nella fig. 13. 

Posizione lavorativa alla fine della seconda annualità 

Non risponde 

0,0% 5,0% 10,0% 15,0% 20,0% 25,0% 30,0% 

fig. 13 

Lo stage è stato effettuato da tutti i partecipanti, tranne 18: è stato 
effettuato in Italia, prevalentemente presso agenzie di lavoro interinale, e per le 
72 ore previste. Solo sei corsisti hanno effettuato lo stage all'estero, presso la 
società ESEDRA di Bruxelles (Belgio). Il 17% degli intervistati ha dichiarato di 
non aver avuto la possibilità, durante lo stage, di affrontare dal punto di vista 
pratico quanto appreso a livello teorico durante il corso. 

La valutazione finale è stata effettuata tramite colloquio. La commissione 
esaminatrice è stata composta dal coordinatore provinciale della sede dove si è 
svolta l'attività formativa e da due docenti, con la presenza del tutor. 

6. Conlusioni 

Il metodo seguito nello svolgimento delle analisi necessarie alla 
redazione del rapporto di monitoraggio ha cercato di applicare le nuove 
opportunità offerte dall'Intelligenza Artificiale. Poter valutare nei questionari le 
risposte verbali tramite la logica sfocata, apre nuove prospettive nell'analisi di 
azioni che richiedono un'indagine su fattori non fisicamente enumerabili, come 
nel corso di formazione presentato in questo lavoro: 

• la possibilità di definire delle regole sull'aggregazione dei valori, piuttosto 
che valutare l'importanza delle variabili per ricavarne una media pesata, 
permette di trasferire più correttamente nel giudizio l'informazione 
contenuta nei numeri. In una media pesata, infatti, il peso attribuito 
agisce sempre allo stesso modo sul valore a cui si riferisce, e non può 
tener conto dell'universo delle situazioni possibili; 

• la possibilità di aggregare le variabili anche in assenza di qualche dato, 
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senza prima ricavare dei valori di default da utilizzare per i dati mancanti 
(un FLS aggrega i dati presenti); 

• la possibilità di poter modificare velocemente un qualsiasi parametro o 
regola senza dover costruire un altro algoritmo (senza modificare 
l'equilibrio necessario ad un sistema di pesi). 

Per poter apprezzare le differenze di valutazione e le possibilità offerte da 
questo tipo di approccio esaminiamo alcuni casi di risposte date nei questionari 
utilizzati, riportati nella tab. 5. 

ID bg24 bg27 bg29 fr26 mn22 mn24 mn26 ms24 ud27 ud28 
Sesso 1 2 2 2 2 1 2 2 2 1 

Età 21 26 25 23 44 31 31 23 20 24 
Titolo studio 4 1 1 3 4 4 1 4 -'-3 3 

Posizione lavorativa 1 1 1 1 6 7 4 7 1 7 
Quanto ha appreso in questo corso? 8 6 8 8 6 8 6 6 6 4 
Difficoltà della materia 6 4 6 6 6 6 4 6 6 6 

Corso Aspettative utilizzo preparazione 6 6 6 8 4 8 6 4 6 6 
Interesse personale per la materia 6 6 6 8 6 8 8 6 8 8 
Soddisfazione per il corso 8 6 8 8 6 6 8 4 6 4 
Approfondimento degli argomenti 8 8 6 10 6 6 6 6 6 6 
Tempo dedicato agli argomenti 8 8 6 8 4 4 4 6 4 6 

Didattica 
Chiarezza dell'esposizione 8 6 8 8 8 8 8 8 8 6 
Disponibilità docente 8 8 8 8 8 10 8 8 8 6 
Ambiente svolgimento lezioni 8 8 8 8 6 8 4 2 8 8 

Logistica 
Difficoltà partecipazione per gli orari 10 2 6 10 6 10 10 10 6 2 
Qualità materiale didattico 8 8 6 8 8 4 4 2 4 6 
Quantità materiale didattico 8 8 6 6 6 4 8 2 4 6 

Tutor 
Tutor: assistenza 10 10 10 10 6 8 6 2 6 4 
Tutor: presenza percepita 10 10 10 10 6 8 6 4 6 4 
Medie dei valori 8,00 6,93 7,20 8,27 6,13 7,07 6,40 5,07 6,13 5,47 
Valutazione fuzzy 9,81 8,71 8,27 10,00 3,79 5,71 4,45 0,83 3,71 2,84 

tab. 5 

In questa tabella sono confrontate le medie delle risposte valutate da 
una scala di Likert sui pari con l'output deii'FLS. Consideriamo le risposte 
dell'allievo identificato da [ms24]: la valutazione deii'FLS è pari a 0,83 contro 
una media semplice di 5,07. A questo risultato si arriva, esaminando le regole, 
per tre motivi: innanzitutto la soddisfazione per il corso è bassa, inoltre la 
logistica è ritenuta assolutamente insufficiente, così come l'azione del tutor; 
non aver avuto difficoltà a frequentare il corso (difficoltà di partecipazione per 
gli orari=1 O) e un buon docente (chiarezza=8, disponibilità=8) non possono 
risolvere un "clima" che probabilmente viene percepito come ostile. Le risposte 
dell'allievo [fr26] portano alla valutazione massima deii'FLS, mentre la media 
semplice è di 8,27: tale differenza dipende soprattutto dal buon atteggiamento 
verso il corso e le risposte culturali ricevute (approfondimento egli 
argomenti=1 O); per questo allievo il corso ha pienamente offerto le nozioni che 
desiderava. 

In definitiva, l'integrazione effettuata con l'approccio sfocato dimostra 
che, avendo come base una qualsiasi indagine statistica ben impostata e 
condotta, è possibile ottenere risultati maggiormente plausibili risolvendo i 
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problemi dell'attribuzione di valori numerici o di classi di importanza a giudizi 
verbali. L'approccio sfocato non sostituisce il lavoro di indagine e le necessarie 
elaborazioni, ma le integra. Tale integrazione affianca alla necessaria rigorosità 
una maggior facilità di controllo e di interpretazione dei fenomeni esaminati. 
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Questionario di valutazione n°1 (Appendice 1) Data 

L'obiettivo del questionario è la valutazione del grado di soddisfazione del corsista rispetto alla didattica ed 
all'organizzazione. Il questionario è in forma anonima. 

l l 

Le valutazioni, le osservazioni e le proposte saranno utilizzate per adeguare il corso alle esigenze dei partecipanti. 
Segnare la casella desiderata. 

1 . Anagrafica 

1.1. PRIMA ANNUALITA' 

M 
1.2. Sesso DJ 

1.5. Titolo di studio 

Laurea DJ 

Diploma: m 
m 

F 

m 1.3. Età 

Agraria 

Amministrativo 

D 

(Perito agrario) 

1.4. Sigla della provincia D 
della sede di svolgimento del corso 

(Ragioniere, Perito aziendale, ecc.) 

m Tecnico-scientifico (Liceo scientifico, Perito chimico, ecc.) 

m Umanistico (Liceo classico, Liceo artistico, ecc.) 

1.6. Posizione lavorativa 

DJ Lavoro a tempo pieno 

m Lavoro a metà tempo ma continuativamente 

m Lavoro saltuariamente 

Non lavoro: da meno di sei mesi 

m da più di sei mesi 

m da più di un anno 

m non ancora inserito/a nel mondo del lavoro 
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2. Corso 
(Fornisce il giudizio dell'interazione del corsista con la struttura didattica) 

2.1.1. Quanto ha appreso in questo corso? 

secondo le mie 
niente poco aspettative 

D D D 

2.1.2. Difficoltà della materia 

abbastanza 
facile facile media 

D D D 

2.2.1. Aspettative di utilizzo della preparazione ricevuta 

nulle scarse medio 

D D D 

2.2.2. Interesse personale per la materia 

nullo scarso medio 

D D D 

2.2.3. Soddisfazione per il corso 

per niente poco mediamente 
soddisfatto soddisfatto soddisfatto 

D D D 

3. Didattica 
(Fornisce un giudizio sulla qualità percepita della didattica) 

3.1.1. Approfondimento degli argomenti 

insufficiente scarso sufficiente 

D D D 

più di quanto 
mi aspettassi 

D 

abbastanza 
difficile 

D 

alte 

D 

alto 

D 

piuttosto 
soddisfatto 

D 

più che 
sufficiente 

D 
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molto 

D 

difficile 

D 

molto alte 

D 

molto alto 

D 

molto 
soddisfatto 

D 

ottima/e 

D 



3.1.2. Tempo dedicato agli argomenti 

insufficiente scarso sufficiente 

D D D 

3.2.1. Chiarezza dell'esposizione 

incomprensibile 

D 
insufficiente 

D 
sufficiente 

D 

3.2.2. Disponibilità del docente durante la lezione 

nulla insufficiente sufficiente 

D D D 

4. Logistica 
(Fornisce un giudizio sulle strutture organizzative) 

più che 
sufficiente 

D 

buona 

D 

buona 

D 

ottima/e 

D 

molto buona 

D 

molto buona 

D 

4.1.1. Come giudica l'ambiente in cui si svolgono le lezioni (locali, servizi, ecc.)? 

insufficiente 

D 
migliora bi/e 

D 
sufficiente 

D 
buono 

D 
molto buono 

D 

4.1.2. Ha avuto difficoltà di partecipazione a causa degli orari del corso? 

per nulla 

D 
a volte 

D 
spesso 

D 

4.2.1. Il materiale didattico fornito è stato utile per lo studio degli argomenti del corso? 

per nulla 

D 
poco 

D 
sufficientemente 

D 
abbastanza 

D 
molto 

D 

4.2.2. Come giudica la quantità di materiale didattico fornito? 

insufficiente migliorabile sufficiente buona molto buona 

D D D D D 
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5. Tutor 
(Fornisce un giudizio sull'attività dei Tutor) 

5.1. Come ritiene di essere stato assistito dai tutor del corso? 

per nulla 

D 
poco 

D 
sufficientemente 

D 
abbastanza 

D 
molto 

D 

5.2. Quanto ha percepito la loro presenza? 

per nulla poco 

D D 

6. Aspettative di impiego 

Quali sono le sue aspettative? 

7. Osservazioni e proposte 

sufficientemente abbastanza molto 

D D D 

[J] Impiego in un'agenzia di lavoro interinale 

m Impiego in uno studio di Consulenza del Lavoro 

m Libera professione 
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Questionario di valutazione no 2 (Appendice 2) 
Consiglio Nazionale dei Consulenti del Lavoro 
Corso: "Esperti in gestione dei rapporti di lavoro interinale" 

SEDE DI Data l 

Questionario di valutazione finale 

L'obiettivo del questionario è la valutazione del grado di soddisfazione del corsista rispetto alla didattica ed 
all'organizzazione. Il questionario è in forma anonima. 

l 

Le valutazioni, le osservazioni e le proposte saranno utilizzate per adeguare il corso alle esigenze dei partecipanti. 
Segnare la casella desiderata . 

. 1. Anagrafica 

1.1. SECONDA ANNUALIT A' 

1.2. Sesso 
M 

DJ 
F 

m 1.3. Età rn 
1.4. Titolo di studio 

Laurea DJ 

Diploma: m Agraria (Perito agrario) 

m Amministrativo (Ragioniere, Perito aziendale, ecc.) 

m Tecnico-scientifico (Liceo scientifico, Perito chimico, ecc.) 

m Umanistico (Liceo classico, Liceo artistico, ecc.) 

1.5. Posizione lavorativa 

DJ Lavoro a tempo pieno 

m Lavoro a metà tempo ma continuativamente 

m Lavoro saltuariamente 

Non lavoro: m da meno di sei mesi 

m da più di sei mesi 

m da più di un anno 

m non ancora inserito/a nel mondo del lavoro 
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2. Corso 
(Fornisce il giudizio dell'interazione del corsista con la struttura didattica) 

2.1.1. Quanto ha appreso in questo corso? 

secondo le mie 
niente poco aspettative 

D D D 

2.1.2. Difficoltà della materia 

abbastanza 
facile facile media 

D D D 

2.2.1. Aspettative di utilizzo della preparazione ricevuta 

nulle scarse medio 

D D D 

2.2.2. Interesse personale per la materia 

nullo scarso medio 

D D D 

2.2.3. Soddisfazione per il corso 

per niente poco mediamente 
soddisfatto soddisfatto soddisfatto 

D D D 

3. Didattica 
(Fornisce un giudizio sulla qualità percepita della didattica) 

3.1.1. Approfondimento degli argomenti 

insufficiente scarso sufficiente 

D D D 

3.1.2. Tempo dedicato agli argomenti 

insufficiente scarso sufficiente 

D D D 

più di quanto 
mi aspettassi 

D 

abbastanza 
difficile 

D 

alte 

D 

alto 

D 

piuttosto 
soddisfatto 

D 

più che 
sufficiente 

D 

più che 
sufficiente 

D 
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molto 

D 

difficile 

D 

molto alte 

D 

molto alto 

D 

molto 
soddisfatto 

D 

ottima/e 

D 

ottima/e 

D 



3.2.1. Chiarezza dell'esposizione 

incomprensibile insufficiente sufficiente buona molto buona 

D D D D D 

3.2.2. Disponibilità del docente durante la lezione 

nulla insufficiente sufficiente buona molto buona 

D D D D D 

4. Logistica 
(Fornisce un giudizio sulle strutture organizzative) 

4.1.1. Come giudica l'ambiente in cui si svolgono le lezioni (locali, servizi, ecc.)? 

insufficiente 

D 
migliorabile 

D 
sufficiente 

D 
buono 

D 
molto buono 

D 

4.1.2. Ha avuto difficoltà di partecipazione a causa degli orari del corso? 

per nulla 

D 
a volte 

D 
spesso 

D 

4.2.1. Il materiale didattico fornito è stato utile per lo studio degli argomenti del corso? 

per nulla poco sufficientemente abbastanza molto 

D D D D D 

4.2.2. Come giudica la quantità di materiale didattico fornito? 

insufficiente 

D 
migliorabile 

D 
sufficiente 

D 
buona 

D 
molto buona 

D 

5. Tutor 
(Fornisce un giudizio sull'attività dei Tutor) 

5.1. Come ritiene di essere stato assistito dai tutor del corso? 

per nulla 

D 
poco 

D 
sufficientemente 

D 
abbastanza 

D 
molto 

D 

5.2. Quanto ha percepito la loro presenza? 

per nulla 

D 
poco 

D 
sufficientemente 

D 
abbastanza 

D 
molto 

D 
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6. Staqe 
(Fornisce un giudizio sullo stage) 

6.1. Ha effettuato lo stage? 

Si No 

D D 

Se ha effettuato lo stage prosegua nella compilazione, altrimenti può passare al paragrafo successivo. 

6.2. Presso quale ente è stato effettuato lo stage? 

Denominazione: ______________________________________________________ _ 

Città: -----------------------------

Italia m Estero: 

Tipo di ente: 
Agenzia di lavoro interinale 

[TI Ufficio del personale di un impresa 

m Società di servizio alle agenzie di lavoro interinale 

6.3. Il periodo di stage è durato almeno 72 ore? 

Si No 

D D 

6.4. Nel corso dello stage ha avuto la possibilità di affrontare dal punto di vista pratico quanto appreso 
a livello teorico durante il corso? 

per nulla 

D 
poco 

D 
sufficientemente 

D 
abbastanza 

D 
completamente 

D 

6.5. Quali sono stati gli argomenti teorici maggiormente trattati nel corso dello stage? 
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6.6. Alla luce dell'esperienza dello stage, quali sarebbero stati gli argomenti da trattare in sede di corso 
in maniera più approfondita? 

7. Aspettative di impiego 

7.1. Quali sono le sue aspettative? 

[J] Impiego in un'agenzia di lavoro interinale 

m Impiego in uno studio di Consulenza del Lavoro 

m Libera professione 

7.2. Sulla base di quali elementi ha maturato le aspettative espresse? 

[J] Contatti con operatori o agenzie 

m Invio curriculum 

m Conoscenza diretta di consulenti interessati 

(]] Attuale attività 

[}] Altro 

8. Osservazioni e proposte: 

Utilizzare lo spazio sottostante per illustrare sinteticamente eventuali osservazioni 
e proposte di miglioramento al corso. 
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